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“ANNONE: 


I : IPRIOZZO DELLI 


Fitapze su domicille a. WraTianio . i: 
svi a Romi PRONICTO. 


edi: 30, Oltre 1866 


Mart 


Ò sr 
hehiisaiiedodo: 1a quistioni minò 
accordino a sostenerlo. con tutte le forze 
‘e con la pù completa ‘abnegazione. 


avendo forse una qualche m:gagnia a na- |\condo a membro della commissione di veri- 
scondere in fato di politica condotta, hanno | fica dei titoli relativi alle ‘interazioni dei 
teressi ‘commerciali ‘0 ‘militari, si fanno creduto SARRGE, RARA sotto ‘una ‘spal: | servizi MERI. dai militari provenienti da- 

me LE matura di pretofobia. gli eserciti ‘dei-governi provvisori: del 1848 
perchè promettono un premio rimunera- Dal resto se. ci fosse lecito. il dar consigli, | e 1849, im rimpiazzamento del Ra 


tore a .chi li intraprende, non si fanno Ecco, seri:0 la Gazzetta di Torino del 29, noi vorremmo dire ;che il Clero.oresto non.|\generale. conte, Carlo Biscaretti di Ruffia ‘e 
‘del maggior gen. cav. Giuseppe Del Bono 


espedienti passeggieri. una. norma:stabil 
Lò strade. ferrate, lo scavamento dei porti 
si fanno perchè sono, richiesti da ‘alti in- 


AVVERTENZA 


ì A ‘+ | per occupare delle braccia inoperose la risposta fi ine di i deve prendersi poi ti fastidio delle in= 
csf x . fatta per ‘ordine di S. M. il Re prendersi oi troppo fastidio delle In : & 

_ Si pregano i signori Associati | La questione sociale resterebbe adun- 'all'iadirizzo del Clero di Mantora: temperanze di-oni tilvolta è vittima. inno» ||stati collocati a riposo; Wi 
il cui abbuonamento scade col ‘| que sempre vivaviù quelle provincie e non Gig cente. Investigando! la ‘vita di parecohi di fe so 
91. del. mese corr., e. coloro .i.| vediamo come e dove il governo possa, si sità dpr Ria DA bre pinco L'Italia militare del 29 anmunzia ch'è Sobe> 
quali desiderano di' abbuonarsi; | d0pò Suo che (ha fatto, attingere i mezzi, | ‘Intxrprete dei sensi che destarono nell'a- | Si.trora i tgsforo hanno quasi tuili ‘în: ezio sio, di stimenint. i E 
a far pervenire la domanda’ ed | P® Nis0 verla. imo del R II cominciato, dal servire: la messa e che non è,| guolimeeclitiniiua RADIO ERE 

P d nimo del Re le parole contenute nell'indirizzo \impossibile finiscano, per. portare il baldac- il comando militare-del ;circondario è iincari» 


Sta infatti che il Governo» proponendo | che.il Clero di Mantova le faceva presentare, | ctiinio, cato di. farne le veci. 008. 8° 


l'abolizione delle corporazioni religiose e il sottoscritto. ringrazia a nome del suo au- ‘ 
la secolarizzazione degli ‘estesissimi beni food SA: Metà, LÀ fg AL aphile, Poz 
sa : esempio offerto al sacerdozio italiano. ..-.'.» | 
Ce pisa posseduti, aveva, per quanto, vi grandi ‘opere nazionali. del. genere di. |. L'Italia militare del 28 cortente pubblica 
a lui (dipendeva, . procurato. il modo; di: | quella che oggi ebbe il suo; compimento in; | ® bollettini num. 416,6 117, delle, nomine,,| 
avviare la' soluzione della questione sociale ; | Isalia, non si posseno conseguire se non con | promozioni . e; disposizioni, seguite, nell'ufî. 
almeno ‘da’ un ‘lato. ‘Spettava ‘ alla parte | Molti atti di abnegazione, che ogni cittadino | cialità: dell'esercito,  fra..lo quali notiamo .le 


liberale ‘di sosterieré virilmente questa tra. | diretto sentire devo esser pronto a fare i clin 
per la patria se vuol vede:la ricca, unita,e.| | (RR. decreti del 24 ottobre; 


sformazione della proprietà. stabile;, | di. | forte. ©. Val Bonzo, cav; Leopoldo, laogoten:: 
chiedere istituzioni e guarentigie perchè | Queste generose aspirazioni che furono / generale, membro del ani dl'angsa di 
anche.i beni: dei conventi non andassero | mai sempre il movente della politica del Re, artiglieria, nominato: presidente del: comitato 


il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli. nella. spedizione del 
giornale. 

I signori. Associati sono pre- 
gati di unire ‘alla domanda di 
abbuonamento LA. FASCIA IN 
CORSO. » 


Pubblichiamo i seguenti ordini del giorno 
emanati. dai generali Brighone e Medici :"* 


ORDINE DEL'GIORNO 24 OTTOBRE' 


Ufficiali, Graduati e Soldati del 6 Corpo d'armata 


Il discioglimento. di questo Corpo d'armata de- 
cretato; dal.Governo del Re pel 26. corrente, e la 
| mia. muova. posizione, che ne è la conseguenza, 
ongono fine alle relazioni di. comando e di di- 
endenza che la, guerra. stabiliva fra noi. 


ad ingrossare le'già stragrandi proprietà | trovarono largo appoggio mella parte più il- | stesso. Î K no 
dei possidenti napoletani e sicali; ma' in luminata.del, Glero Lombardo-Vene!o, e ciò | ‘*BiIdoni cay. Camille, maggiore gen. a Li oggi adurique lascio il comando al luogote- . 


‘acò non poca soddisfazione a-S. M. 
scorse in'pari tempo una:preva di devozione 
alla, sua persona. È Gt 
Confida.il Re che le, preghiere dei. sacer= 
doti mantovani saranno accetto da Dio, è che 
le celesti benedizioni contribuiranno sempre 
maggiormente al benessere. della, nazione ita- 
liana. i i 
5 Mella cav. Giuseppe, magg. generale, id. 
Topino, nd ottobre 1866. 1 comandante l'artiglieria nel dipartimento mi- 
L'ufficiale d' ordinanza di S. M. litare di Milano. ° 


sPostzione del gran comandò del dipartimento Vostrò ui TOLC 
militare: di Napoli, id. coreandante la casa | « Quando; or ipi ‘ 
R.-invalidi-e compagnie veterani in Napoli. 

Filippi cav. Ferdinando, id., comandante 
riitiglieria nel dipartimento milit. di'Milano, 
id: ‘membro del comitato dell'arma d’arti- 
glieria. 


LA QUESTIONE SOCIALE A., PALERM 
«Il Diritto «tratta, in una serie di Jettere, 
| delle condizioni della Sicilia e siccome, su. 
| queste lettere, non mancò di richiamare, lat- 
tenzione altrui, così noi pienamente e sin- 
ceramente ve l’abbiamo prestata, nella spe- 
.ranza, dopo tanti rapporti militari e civili, 
\'di capir sempre di più la cagione vera di 


modo era»quella»ta;1é7a potente. ch 

upica restava. per ‘cambiare la sociala; con- 
dizione dixquelle ‘provincie. L'elemento li- 
| berale*ha.tesso adempiuto il suo dovete? 

Lasciato che il Diritto risponda per 
noi; ma per ora ci basti. osserrare. che 
nelle condizioni in cui si trovano quelle 
provincie, noi dovevamo aspettarci, dalla 


parola, 2: i 
metteva.la rmia fiducia. Son 

il dichiararvi che: la. meritaste. x 
Se per eventi impreveduti faggì da noi ognî 
occasione d'illustrare ‘con gesta gloriose la storia 
militare della patria nostra, non per questo i vo- 
stri meriti di abnegazi di disciplina, d'esem- 
plare contegno furono, minori agli occhi miei, nè 
lo saranno in faccia alle' nuove popolazioni da 


| quei, tristi casi di Palermo che, vennero a parte’ liberale, qualche cosa di meglio. In capo del. gabinetto Avegadro di Quaregna cav. Luigi, id. in | voi redente. al sat dì 

contristare la gioia della nazione resa or- | 50sta9za, nessun provredimento ‘potè mai Francesco Verasis CASTIGLIONE. © | dispenibilità, governatore di S. A. R. il duca Ai Ali esserti pun danze 

| mai completa coll’acquisto della Venezia; | OVaT grazia, nessun Ministero raccolse Lea [cia di Genova, richiamato in servizio effettivo e css sie, PURA Ja :BBeTARZ 
collocato a disposizione del. Ministero di | scio Ja,48,a Divisione (Mediei) potè gioire delle 


un. valido. appoggio s i borbonici dicevano 
male in un tòno,vi liberali in un altro, ma 
la conchiusione della sinfonia era sempre 
quella. Non. bastavano. gli. elementi di op- 
posizione locali, si accettavano ad o:cbi 
chiusi quelli importati dalle @ltre  provin- 
die: è°si volle aver "aria di inséguare, a 
chi li ‘avea costantemente rifiutati, il valore 
nascosto, di quelle trascurate cel-brità. 

Dopo ciò l’autore delle lettere sulla Si- 
cilia vien a dirci che icolà si:tratta d’una 
questione: socidle. Siamo d’ accordo, rips- 
tiamo, ma come faremo a scioglierla ? Si 
avrebbe il coraggio di proporre una legge 
agraria? 

Evidentemente non oserebbe farlo nem- 


Come abbiamo già notato, pochi giorni guerra, continuando nella detta carica. 

sono ; il coniegno del Clero, nelle provincie Bottacco cav. Carlo, magg. gen. coman- 

Yenete ebbe il vantaggio di mostrars.il mpdo diante Ja brigata, Pistoia, collbcato in dispo 
ci PS naz iLi dit 

con cui, possa, accordarsi. la. religione colla nibilità. 

libertà e noi non potremmo fare di, queste 

connubio ,. che un giorno o l’altro imman: 


chevolmente si compierà, miglior programma Ù o; È 7 È 
di quello che na abbia fatto il vascoyo, di riale di Padova, nominato primo aiutante di 


Mantova ia una sua bella pastorale: campo onorario di S.A, R. il principe, Um. 
« Non recriminazioni, non vendette, non | berto... Y 
rancori, non vilipendi, non odiose eccezioni, | »Gerbaix, de.) Songaz, cav. Giuseppe, mag 
non gratuite sistematiche esclusioni. Il vostro | gior.gen»;;a'utante di, campo di S.A. R..il 
vescovo, i vostri preti nell’ ordine spirituale principe Umberto, già capo, di stato maggiore 
yi seno padri, nel citile vi sono fratelli; sì, | della 46.a divisione attiva, Incaricato tempo- 
siamo cittadini noi pare, © crediamo di non | rariamente dello fuozioni, di primo aiutante 
poriare invano questo nome, sg; collo spirito | dicampo, presso S.A; R. il principe, Um- 
della religione, di cui siamo ministri, spen- berto. 
diamo tuita la nostra vita pel vero beae del | Con Decreti del luogotenente generale di S..M. 
meno il Diritto. nestro paese. Siamo, adunque giusti, con tutti, del ha ottobre sensa : 
amiamci e rispettianci tu.ti, chè questa sa;à Biscaretti, di Ruffia conte Carlo, luogoten, 
Ia allora adunque che resta da fare? | opera da buon cristiano; da schietto patriota. | generale, presidente del comitato difanteria, 
Resta, che il partito liberale delle pro- | Qaesio sarà.suggello di pace, » e Piechiù. cav; Alessandro, id. a disposizione 
vincie meridionali si persuada una buona Quando, il Clero incomincia a mettere co- | del Ministero della guerra, farono collecatia 
volta d’ essersi messo) su: di una ‘via nella | Ma una delle basi della sua condotta, il do- | riposo:;s in: seguito a fattane Senda ni 
I È È A x | vere verso Ja patria; non vi. è più, dubbio anzianità di:servizio a per ragione d'età, e! 
de i pin che la via della conciliazione è aperta. Non ammessi a fr valere i titoli «alla ‘persione 
È MO NTEDO SRI sono che indizi, non potendo credere che || champussabloro! competere, a datare dal: 1° 
per la quale non-si avvicinerà mai d’ Un | per incanto tutto, questo, grosso, guaio del | novembre 1866. 
passo alla metà che si, propone, Una tra- | partito clericale (abbia. a scomparire; ma è | Lovera di Maria car. ‘Federigo, ‘luogoten» 
sformazione sociale quale si vorrebbe per | Un sintomo che non bisogna trascurare. gen. presidente del. comi:ato dell'arma dei 


far cessare il malandrinaggio io Paleri Ed è giusto il concedere dal nostro canto carabinieri Reali. quitio” di 
i 66 aero che il partito liberale;alire.i ha quilche volta | - »Pescetto cav. Federico Gio. Battista, mag- 


ed il brigantaggio nel napolitano nessun | scceduto e che. permise; troppo. facilmente | gior: gen. comandante ' del genio! -del dipart. 
governo non potrà mai farè se î cittadini, | che Jo sue opiaioni ed i suoi intendimenti | milit. di Firenze: 


emozioni del. pericolo e. delle ebbrezze della vit- 
toria; e se la politica nom si fosse interposta alla 
sua marcia conquistatrice, forse qualche altra 

nobile provincia farebbe già parte d'Italia, tab 

Nel deporre tin comando che voi mi rendeste | 
facile, è mio dovere ringraziare della/loro attiva 
è leale cooperazione tutti i signori generali; capî 
di Corpi è ‘di sérvizio: Ilmio cuore rimatrà sem- 
prè ‘tra voi, e con vivo interesse seguirà i pro- 
grassi: che farete durante Ja. pace, e che porte- 
ranno d’armatanmostra a livello. delle più temute 

ed agguerrite d'Europa. da | 
Il luogotenente genera 

Comandante il 6° Corpo d'armata 

F. BRIGNONE, 


| Nella seconda di queste lettere abbiamo 
| veduto confermarsi l'opinione generale che 
l a Palermo, come forse in tutto ‘il resto 
Ì della Sicilia, e diciamolo pure anche in 
| parte delle altre provincie. meridionali, si 
| agita una questione sociale, che sarà fonte 
di continue inquietudini’ sin quando ‘non 
abbia. avuto la sua soluzione. Si tratta in- 
fatti di un proletariato ridotto nelle cam- 
pagne a tristissima condizione per la grande 
Lattea dei terreni in poche»mani 
{ 
} 


Con RR. decreti 25 del ottobre. 
Thaon di Revel car. Geroya, luogetenente 
gen. comandante della divis. militare territo- 


e nelle ‘città ugualmente miserabile, sì per 

la mancanza di lavoro, sì per averne poca 

abitudine. 
° E sin quando il Diritto chiede che, nei 

giorni di crisi, il governo intervenga. pro- 
vocando pubblici lavori per diminuire que- 
sto malessere delle moltitudini, noi lascie- 
remo. momentaneamente da una parte i 
canoni della scienza economica e ci uni- 
remo a lui, essendo sostanzialmente que- 
sto il sistema empirico a cui tutti i go- 
verni ricorrono in simili circostanze: si- 
stema che se da unlato costa forse troppo 
alle finanze, finisce dall’altro per giovare 
loro indirettamente col mantenimento della 
quiete. 

Ma il Diritto converrà facilmente con 
noi che non è possibile di fare di questi 


stema; 8°, | 
ORDINE: DEL” GIORNO 24 OTTOBRE £ 


Domani la 1%.a Divisione attiva si scioglie : 
prima ci separarmi da voi, miei bravi compagni 
d'armi, abbiatevi un affettuoso saluto da chi terrà 
sempre a sua gloria l'avervi capitanati. 

Già altre volte vi espressi la' mia soddisfazione 
e gli encomi di cui-it nostro Re vi onorava 
quando; vinceste a. Primolano, a Borgo e a Le- 
Vico,: e. avreste, vinto, sempre, tanto era in voi | 
walore,, disciplina e. fede nei vostri capi. 

_ È certo. che io, con soldati a voi pari, sarò 
sempre sicuro di vincere. 4 

Ma, se questa campagna di guerra fu troppo j 
breve, il ricordo dei vostri fatti d'armi sia arra 
per voi di ‘piuscita anche in fatti maggiori. 

Il luogotenente generale 
G. MepIot. 


n II | NT RT fe i 


gendogli la pazienza e non curando i ri. 
guardi.che pure richiedevano la condizione 
di fanciulla, e la relazione di lui in quella 
famiglia, egli esigeva imperiosamente ch’ella 
non s’allontanasse, 0 se lontana rivenisse 
prontamente a lui. Quei moti incomposti @ 
quelle, pretese, indiscrete, erano attribuite 


; custodirlo, E così fecero, poi mai di trattare con una certa confidenza | più e del'meno e: questo tasto fu: lasciato da 

Non è a dire Ja desolazione. del con'e e |Ja famiglia del mugnaio. Ma.se avevano su- || parte. 
della contessa di S. Cipriano nell’ apprendere | perbia fin sopra gli occhi, avevano ‘altresi li ‘roalattia di Guido tuttochè:grave ella 
il tristo caso, e senza frappar dimora man. | buonissimo cuore, e capace di riconoscenza. fosse, procedeva a dovere © la buona” ‘cura 
darono per il più celebre chirurgo ,. e con | Quindi non si stettero da protestare in mille | del medico, ‘e le attenzioni continue di: Ca- 


esso lui si condussero.al mulino. modi tutto quel che. dovevano a quella fa- terina entravano per qualche cosa. in questo 
falice ‘avviamento. Cessata la febbre. e solo 


APPENDICE 


L’ accoglienza cordialissima che aveva tro- | miglia, per Ia cure così amorevolmente pro- PGE is » 
U N A GA M BA ROTTA vato Guido, la trovarono i muori venuti, sic- | digate al loro figliuolo, x condannato all'immobilità, Guido provava sin- | dalla, famiglia di Caterina all'asprezza del 
chè fa una gara di tutti, e di Caterina in | . E poichè era giuocoferza lasciarlo in quella | golare diletto nel vedersi al capezzale: la bella | male, sì che ciascuno sì. studiava quanto più 

poteva di non provocarli. : 


fanciulla tutta spirante. dolcezza. .e candore. 
Quelle sue lunghe. treccie nere come ala di 
corvo, e annodate senz’arte,. le facevano aghi 
occhi di Guido miglior: ornamento di. una 
corona di regina. E quando lo guardava co- 
gli occhi espressivi, e. gli sorrideva benigna, 


Ormai l’opera, onde, Caterina aveva il ca- 
rico nella bisogna, domestica era adempiuta 
dalle sorelle, che volontieri si prestavano a 
un lavoro maggiore purchè il forestiero non 
avesse, cagione d’inquietudine. Tant'oltre era 
giunta questa specie di frenesia di” Guido 

er Ja bella infermiera, che quasi, quasi 
avrebbe di buon animo rinunziata alla visita 
di qualche era, cha g.ornalmente la madre 
gli faceva. È vero che anco durando PES 
rato suo collega solesse. gnadagoare in un | vuole. Se nou sarà trattato da par suo, non | nel conversare di Caterina quellagrazia, na- | visite, Caterina il più pella ani PA Teoria 
anno, strappando la vita a frusto a, frusto e | sarà colpa) mostra, chè faremoil,poss bile. che tiva; quell'arguzia spontanea-che:a volte vale | Ja crmera, nè Vofficio su Mg 
misurando Je maiglia del circondario , col, ca- | nuila gli manchi; ma in quantora compensi, | più» del  fresdo 0 convenzionale. fraseggiare | che l’attenzione di ii si tu PE I 
vallo di S. Francesca, Gui. va il mondo, e||.ja mi perdopi, noa-vo' sentirne neppur fia- dell: gente ben educata. Sicchè quando av- dai discorsi che a Ped RAR be 
ridirci sopra sarebbe fiato buttato, tare. Grazie a Dio, ho un po’ di.terra al sole, | veniva che Gaterina. distratta nelle faccende | ogni guisa Ja, prose cia a A or 

L'amore di padre ® di madre aveva fato | e sul focolare della mia cucina non c'è mai |:domestiche ,' 0 bisognosa di riposo. lasciasse sone, che Vasgono: pren sian 
tacere nel cuore dej comi di San Cipriano |.il. gatto, sicchè so Ja mi,vuol-far cortesia Ja | per mev'era quel capezzale; il: povero Guido | pesse il pesehò, de 10 Ma A 
la superbia nebilasca. E, bisogna conyenire | Jasci correre, ch'io, sarò contentene. di poier | era preso da così forie ‘melanconia, da fargli |. Di qui Guanti rissa a Guido di fat 
che n’ avevano una buona dose, e senza quel- |. far quel. poca chs.fo. E in così dire, voltato | parere incomportevoli:la‘lunghezza del tempo pen e cia Relief 2° reddere: 
l’avventura, non si sarghbera, degnati. mai, e |,destramente il discorso, si. fece a parlare del | ‘e Vinfermità sua. Talvolta, perfino non reg- | qualehe p 10 | 


ispecie, per lenire il giusto. dolore dei, due | casa, dov essi. per altro si proponevano di 
poveri Vecchi, e rassicurarli. ch'a il figlie loro visitarlo giornalmenle, chiamarono a se il pa- 
era caduto in buone, mani. Il professore ce- drone, e raccomandandogli vivamente il loro 
leberrimo non trovò nulla da ridire sull’ o- | Guido, gli fecero larghissime promesse di ri- 
perato del molesto medicnzzo di. campagna, | compensa. 
e chiamatolo a sè e datogli qualche sugge- A queste offerte fatte, convien dirle, con È 
rimento per nom parare, dichiarò poter egli | certa sussiego di. protezione, la faccia onesta | © gli posava sull’omero la mano tornita, un 
continuare nella cura, e,se ne tornò in fretta | di Prospero si scombuiò alquanto, e: Mi me. | fremito delizioso ‘gli ricercava le-più intime 
e faria alla sua numerosa clientela. In_quella | raviglio, disse, signor conte riveritissimo; mi | fibra e ferse e. senza forse, era questa la più 
visita di minuti il professore guadagnò quanto |'va all'animo, il brutto .caso ‘capitato. 21 si- | efficace: medicina che. giornalmente gli ve- 
o forso,più di quello che il meno. avvauta-|| gnorino, 0 in casa mia ci può: stare quanto | nisse ministrata. Olire: a ciò nom, mancava 


Novella di O) DONATI 
osta 


© La mattina per tempissimo tutta la fami- 
glia fa in piedi, e i due giovani tennero in- 
sieme consiglio sul‘da fare. Intanto soprav- 
‘| ‘venne il medico, il ‘quale visitato ‘di muovo 
l'infetimo e trovatolo, în condizioni assai peg- 
| giori della sera innanzi, dichiarò assoltita- 
mesgte che per quel’giorno nè per molti altri 
| saria stato prudente toglietlo da quel ‘letto : 
‘ petisare a frasportario &n città, non' èra nep- 
‘pur da pensare. lu questo stato di cosa i ilus 
giovani delbararono che uno di essi ‘sarebbe 

o a recare l'itifausta novella ai genitori di 
* Guido, mentre l’altro sarebbe rimasto a 


—_ 


Continuazione” Vedi n° 297. 


È 


* 


suda Gazzetta. di Venezia. del.27 scrivono 
da Roma in data del 23 ettobre: 


La legione francese a Viterbo non dà troppe 
prove di buona: volontà; imperocchè ne 


+00 «PRESTITO. NAZIONALE........ 


Si legge in data del 28 nella rivista 


quote assegnate alle stess 
A così splendido 'risui 


gantaggio non viene me! 


|ganti avrebbero. trucidato, una, i . | WO, 
(Niente più difficile, che 

( rincie, una volta par 
delle truppe itali: 
ersi liberare dai briganti! 
Î itiiliani’fion sì potrà togliete questo flagello || 
el jiovà ‘ne'sono! diverse provincie del Regno» || 
diNapòlî, dove, nom costante la-presenza; dei, || 
soldati italianie l’estramo rigore, che;adoprano,; | 
il*brigantaggio continua e/molto. 
emigrati ja Roma, sono irritatis- || 
stria, perchè, nel trattato dî, | 
lor Uudeoy ove! || pace del 3. ottobre, essa sì è occupata dei beni 
i’coritrilsu@nti‘hadnoî || privati del Granduca di Tostana, è niénite ha 
fato ‘a prò di quelli’ del Re'di Napoli; Fran: 


francesi, invochino 


Compresa Do £,3555: 

— rettamente daî contribuenti 
"ri (furoni6 asuniter r 
véfsito OLI ‘3/759)491 !A60edtitro Otirealirdì 
2,500,000, cui ammontariori 3/10/dela quoto 
assegnata a quella provincia. — In quella di 
Genova le sommo Versate per assunzione 
en sono che L. 
corrisposte dai, co) 
contro L. 4.170,01 
A Grossettor osi; sincassarono: 


dista. 


cesto TI. !Sd‘dbbibiamo! gitidicare! dall'esterno;i 
questo principe non si mostra gran fatto afflittò» 
per tutto ciò ch'è accaduto fra l' Austria e l'T- | 


talia; imperocchè, se è Va al testro, come se 
nienti fese.da regina al co 


ntrario , non si fa 
po ‘ell si' è come 
hiusa Molti borbonici ‘: 
né fitottiano Napoli) e*fantiò bené. Che fore 
tuna per noi, se non fossero venti mai a 
Roma! Nessuno dei romani, nessuno, -piangela 


r'Gladstone'} appena arrivatba Roma, 
èlamdato a fat visita are di Naybli. I.Bortoni 
di Napoli ‘non hianno'‘ricevuto grandi favoritda 
questo: gentiluomo? inglese. »Le sue lettere da 
|| Napoli, pubblicate da pochi anni., hanno, con- 
tribuita, alla. rovina del trono. di Ferdinando»IL. 
Teri, il signor Gladstone è stato ricevuto in u- 


, amuioniare dei 3/1 


t bu o iggnia 
|. amo da Longarone il seguente ma- 
| nifesto pubblicato da, quel: Municipio 
| la festa che vi ebbe luogo: 


Contribuenti, non'essens 


i a'pinaea ai sii : 
Il giorno;2i pei, Longaronesi, sarà. d’ inde- 
lebite mameria, e la vigilia lo aneunziava con 
fuochi sulle più alte cime dei ‘monti, con spari 


n modo, dignitofo che onora 
popolo oppresso, risorto a libertà, nno dei 

più grandi. avyepimenti ch9 possa registrare 
la storia, Ja, tanto, sospirata pace, ché, dopo 
molti. secoli di. straniera dominazione, smg- 
gellò alla perfine l’unità d’Italia col riscatto 
della Venezia ammessa all’ amplesso nazionale 
dell’ alirò' ‘province. sorelle sotto? au, 
scettro del Re galaituome. 

" L'alba, che apparivà sull’otizzonte sfolgo: 
fante di luce, auspice propizia della inehar! 
fabile esultanza di que'patriotti alpigiani, ve 
niva salutata da una salra di mortaretti, dal 
snlono de' sitri bronzi, 6 dalla civica Banda, 
Che percorreva Îl paesé tutto imbamidieratà, 
in cui'l8 famiglie gareggiavanib di addòbbare 
festa le loro case, facendo ristibnare l'aria 
daritionici concenti. 

"Quel faustissimo giorno inàugurava il Mu. | 
Nicipio con atti di beneficenza inverso Î po- 


» Festegg arono in 


Forto-Madirizio evo i 310 aîbicrtreb: 
bero,,a-circa 330,000 furono, ye Ì 
tribuenti L: 56654481 n 


3 pa fa 
alcuna: assunzione: — A Siena, si, versarono 


1; £,453,841 10: sopra!! Lu :.,400,000 


ci cofieorsero i contribuenti per Li. 524 | 
El & Tiririo: ove noti fuvvi vassunzione; vi 
contribuenti pigarono L. 7,220;309119 pan 


l'ammontare nominale dei 3j10 di 'èirca lite 


Ls provihcio poi di Milatid è Pavia di cui 
pritax ha pagato L. 16,565 292 17, su 
L. 77,380,000, e la seconda L. 5,100,000 , su 
L. 2,293,000; come purea Piacenza (ove fu 
pagato, L.4,436,176 sopra L. 4,038,000, quan- 
aver, afstiniò , piro le 
ite. dai contribuenti stessì, 
ai quali le. provincie hanno. cedute il premio 
loro accordato dal.G: lov omini 


tunque figurino di 
somma. farona pag: 


Il Plebiscitò fatto règolaritietite riesci splen- 
Aido; spontarieo. Ognonò comprese limi 
tanza! politica ‘di quella formalità, 
OCA Messa parocchiale strumeni 
luògo la benedizione del tilcolorato véisilto, 
ton generale soddisfacimento, coronata da un 
feligioso patriottico sermone tenuiò dal molto 
reverendo: ircipretò Giuvi. ì 
"I La sera poi vi fu ‘unx splendida illumina» | 
Zione non mai più veduta inì ‘Questo paese, | 
coù buoh gusto arthitettata,:di nen invidiare 
Per Aa semplice @ei'eleginte simmetria quella 
delle più grandi città, e rasavaficorspiù'brib | 
tante dalle fuiicali armonie, dal canto del-| 
l'innò patriottico, e dai fubchi artificiali ese- 


) 20 ‘ n 
La Batita hazionale ; la'cuivinterrenzione 
Hel prestito fh' ogsetto di ‘tanta'osservaziane 
er parts Yi ffiolti, ai quali arova!! che in 
I imodò il prestits metlesimio venisse è can- 
giare mafura e cessisso di essere’ ita sploti- 
dida, man fesiazione, del sentimerio nazio 
nale +, non ha assunte che:100. milioni 
minali sui 400 cai, ammonta l' intiero pre- 
Ei è noto come la Banca non abbia 
intrapreso da sola tale operazione. 


quapdo la stagione l> permetteva, un po’ 
d'atià libera. Nelle bfèvi tue ‘gite “per a 

Stagione “itivernate) 
dhe setupîe lò' Attimi ;at 
| SSA Si Sbdava ‘sulla buda' potrà 
Prete chio ‘gorgoplimab' “limiti 


nella guarig'one, lo vennero a prendere per 
condurio:! alla ila. Già isprimi tepòri della 
primavera riogiovanivano la natura, e.imae-| 
dici avevan‘consiglifto di trasportare Giido 
al aria di collina che A’ avrebbo-risanato 
del tutto; Par qpaanto: mel mblino..si godésss 
d’arià abbastantotnènta salnbre:; pure l'esser 
ero situmimb' si più dal-:dolle:;sevinvriva ca nd! 
t0it erità 3 ‘mon era .Vildicaro! Taoge accdncin 
per attebuare Mar guarigiohe die Guino. (dra 
ila) fu>giudicata ‘miglitre: per da'isua'iosmva- | 
lescèmaa; 1602 queltava» pareti bipsi» volotò | 
teaaferinio ven2?ajoro: Snraugro; Fanvo: per porro | 


Pot Aresrranaa 
fardte'ene È ea 
legRedt ad 'ilia 
*tiftul Fatetità 107 abcolava. 


3 Husit4 A 'imuBi0sa fe 
L'e ucazione della 


fo "0 EN Aa Pb 
VCCgGio 18 dcrivS le Bon 8 AS Meravigliate 
il pronto iltellé tà hENO Proda comi piata 
Gere a Velo Tuo ciò lib "GhiMG Ome: venia 
F'àpi fistimi brogfesti clie dI 
Ò o'l'ifidatazi di Rui ver 
farlo, da fhalestta. » doleup jb 
eta "del Vivere! e Tè vani 
i0hi Siggolati Uell'ubà 6 dell’alità, ‘faceva 
ì, ché Guido o Ciiorilà Si sbbu sero” di 
Uun’iacognità forza avvicinati. | ©" 

Ma nè Tuno, hé l'alira Aveva iii ‘elitestò 
a se stesso qual fosse il seritimbniv cià gen 
mogliata ‘nei loro ‘dhori. Stava ene ia 
sieme, 6 cl s'avano più che potevano; ire 
non curavano. Ma veftte"La'gidrio, € fa 
Giorno delorosissiitu per Afota e, nél'qualà | 
tori di Gifo veluiolo ‘ssa Iittdui 


nuntettainereli'incomodò che réssi) afuva vpe- | 
cato: Vini asasa Cito baragnail. Nelo togl.erlo du | 
quella »dssw dopo) si Ravgo seggiorno;'ibconte | 
wUla ‘tomdssa sd +S. Cipriano. ivrouvond» al- | 
t'attacto gen! compensare quella bmona ife | 
Sia lei disagi soffarli n cagivore dì toi. vMà | 
fà’ ivano hà Prospero; e l'’Anastanao 
tit îl'resto delta famiglia dieder lory salta 
vote” in insddo Msi vivo ed ‘unisseno;, ché>la | 
proposizione ‘nestò a mezzo dentiò a cio: | 
Stra dei ‘denti; “Fa: callora ‘chè mon Pporendo | 
cin vanari, tentarono Irheno. come ricordo | 
Gi fate abcettare ‘qualcaa oggelto»prezioso | 
fitta "equivalesse: Ma oa “gentile, astuzia mon | 
| Micomtrò miglior» orte;; »!anelii e & braccia | 
Teuo! favottosniel pari mettamten'e iricusati. 

è: dirsi ia questo più fore 
Liil’qulo csito dliclestro’che | 


era.iuito | 
circontici 
ù te 


ale, consciò: di tuto 
bella nestra. Jialia s.tto i) 


a mero-di noe 


ssiramigro, non potsva:2 


quella fast 


ferse l' infelice e 


giogo; È ; Lili ro 
‘wersara lagrime d’ineff'«bilo ebbrezza,veggen | Sia 


do'a ara soddisfatta nel più ardento, de' supi, P 
2 ROERO 


Viva VP Ialit! — Vita il Re! 
Lofigsromo, 22 ottobre 11860. 
Il Municipio. 


aa 


—_ II SS i 
Ì 


è 9 ita 090 

Nolla!Delatte di Vienna; del 24 ottabrassìl[| 
jlegge: > ì D'le riboi'ite 

Jeri mattina alle 7, partì, un trasporto di 
310 soldati appartenenti. al, Veneto, dall'i. r. 
‘arsenale colla ferrovia occidentale , onde es- 
| saro fhanidati ‘in Italia per larvia di Salisbufgo 
| a Farisbenck sIac9 Liob mia 

Lia marcia di questi ssotdati’, (‘apparte denti: 
aWPartiglidiià fecnica; molli\dei qualicesttava 
EG 8 anni di Servizio , presentava un ‘sia 
golare spaftatolo. Alta ‘testa del'iràsporto era 
portata una graùde band'era ‘coil colori cma- 
zionali italiani), acquista'a' ‘dai \eoldati. stessi» 
per 40 fiori; fiutio d'una colletta, ed esi; 
tatti adorgi Hi coccatde e nastri. tricolo»ij 
marciarono! fra lallegci ‘canti «dall’i. r. arse: 
niali ‘Sla «atàzionb «della ‘ferrovia occidentale: 


n LA GRECIA (0. 
ELA QUESTIONE D'ORIENTE "| 
SUI Times del 26; dopo aver fatto cenno: 
delle contraddizioni esistenti néî rapporti 
ché si riferiscono all'insurrezione dell'isola 
di Creta, conclude colle seguenti parole: 


*’ L'inettezza di govarno è il risultato gene= 
ra'e di una cattiva amministrazione forestierai 
1 greci attuali setàfimo mè miigligri.ne peggiori 
di .&ò thè li-fsceryri turchi, ina Ja questione 
del’oggi si riduce và ciò» se, cioè, il male 
causa! dall’aBpressiolie dei urchi sia cura- 
bile o meno? Dobbiamo noi attendere il pro- 
gredire dei secoli per disfare ciò che fecero 
i secoli? E i greci hanno essi progredito 0 
decaduto durante gli ultimi quaratit'a ini della 
Îbrò etdancipiziote ? Ma i greci, si obbibtta, 
non cominciarono fivorevolgiente, non otten- 
nero iuito ciò' di cui aveino bisogno è si eb- 
bero dipprima un teflesco, poi un danese 
per loto capo supremo, La'hazione non'ebbe 
libero volé e fa frenata nelle ste legittime 
aspirazioni. Essà si conterse come il corpo 
di un serpente che cèrca riunirsi alla testa da 
Gui fu separato, mà sf rtumatamente egli è im- 
pussibile di detèritinare ove sia''collocatà Td 
testà el ové il corpo. Essa levò grida Get 
avere le Isole Jonié, © l'ebbe; ‘ora schia- 
tiîazza pet aver Creta, e per quinto ci ri 
| guard», noi mon facciatito certamente oppo* 
sizione ‘a'chè su labbia, hè ci 'opponianiò 
porche 16° sità isole dei stoi mari a cui'etla | 
aspira lè siéno ‘înéergorate i ita ‘per quantò | 
una nazione possà da îè ridursi ‘a cattivo paf- | 


tito con'ùn'Govertiò proprio, Io 'Ataministàà- | bollettino «sanitario ;,, 


zioni forestiere rèndono gerieralménte lè'cosò | 


‘Per tene lonti 


.|lora déstisi, ad ‘aricora dinassociarsi, se cre: 


: | nom ‘sarebbe ‘certattiente con suo ‘vantaggio. 
| Noi crediamo: chesla:Tarchia: possa , anzi 


diable. Ma con ua re, ed anche senza, si do 
vrebbe lasciara che 1g y propri 
letto e vi si cori 


zeppo di Ci Ce avranne.moti 
ri: 


i propri debiti, e c'ò° avrà per 
che i suoilwalori ron saranno, ùq 
Ile varie B 756 d'Europa: Il mon: 
) una gran fivolazione 
tere:sato ai destini di quel 

sarono i‘fempi in cui le potenze pi 

ono il mandato di voler. 
i anche contro la.lora 


di 


l'greci saranno Tasciati iberi di seguire 


dor0,;) aî-Joro, fratelli , di: Cretagn ma mò. la; 
Grecia nè la rivolozione di. Greta avranno il 
potere, dì attizzare la questione d'Ortente, Ch 
noi c-ediamo fermamehté che in'ciò f greti” 
riesciraniti impotenti” tanfo! 21 ‘ben&Clis a 
male. al tasup 


poss che cjò. fosso, 
ne, Ma nessuno in 
1, con 


sia»bgofeva! 


lemostri 


è quella. di Filipp 
La qeriae di-eri 

galla, ma la sua ara suona! 

0'sa-la Grecia ‘po 1 5 


saranno certamente i grecì che potranno, rie» 
dificare il vecchio impero “nè cacciarno facil- 
niente “la ‘Tarchia dacché essa principi” 
ombattere seriamente, soltanto quando iso” 
opponenti sono stànchiequasi deptessi. Dal 
tronde.i greci non, xappresentano » eelì’ im. 
pero ottomano la parle più importante .i 
estensiona di territorio, e molto meno 
pér essi il' edràggio; Penergis, la'‘toèsion 
lo spirito nazionale. (00 OI i 3 elle; 
L’ultimaora:dellardominazione urca in 
Europa non suonerà ci i 
alla Grecia: e la comi 
fitiro della mezza Tonà 
Sarà tale, da produrre’ fitta Totta dhe 
fèrà la Grécia pinttobtochè ?spingertà ‘a ‘quel 
pinacolo! di grabidezzaia icui cla sua 
ambizione la spiage.. si t 


NOTIZIE SANITARIE 

Con sua disposizione in dala del.27, i 
Ministero dell'interno ha revocata la quaran- 
tena per. le provenienze dal. golfo ‘di Na- 
poli comprese le isole, e da Genova è din- 
torni. Î O” € 

A Canbo, dat 26 al ‘27) si Bbberò tra casi 
e cioqué morti, dal 27 al 28.quatiro casi e 
tre morti. ì ; 

Dal 26,al 27, a. Rovigo guarirono. sette 
cholerosi e ne rimasero im cura uadicì. 

A Treviso, dal 26 al 27 vi furono due'gua- 
rigioni. i el 
Il Giornale di Udine del 27 reca il seguente 


Dal 23 al 2%, Porda 


n) è morti 1 da giami 
n contizioni ‘peggiori. Per se stéssa la"Gre-| precedenti. Dal 21 al 22, Forgariacasì 1. Dal 


c'a è libera di cambiate quanti 0 tent'e Giorgi | 
ella può desiderare. Nessunò' hi Ginielticato | 
a‘quants porte èlla abbia bat'u'o per averde | 
Uno, tre'andi dr ‘sono, @ come ‘noù'avrebbè | 
Fisscito al ottenerò nemineno Pattiiale, seno | 
T'avesso ‘intortigliatò prima che giungesse èl- 
età della saviezza, La prossima volta, quandò | 
i greci batterarimò | alla porta dei sernen2ii 
reali, ridevaratimo 18 rispostà data dl vecchio | 
Te fraticeselalla Repubblica di Genova © Vows 


202122; 'Sicile casi 2) morti 1 fia i citta. 
dini. Brugnera dar 20val:24 casi 2; fnorti 2. 


NOTIZIE: ESTERE, 


rabnslsm | 


Si legge nei giornali francesi. che il si- 


vous donne? è ‘oi, et moi je'vos donne du | gnor Rouher è incaricato dell’ interim. de! 


SEDIE FETO RI SET PERSE TRSAIFONE 


Caterina era sola ed inosservata, presala per 
la matto Je) disse ‘c6n voce tnal sicura Cate. | 
rîna, Une védetò, io debb» pirtire, © Did #h 


Bonte, le Î1' colloquio improvvisato ‘cessò I 


iquando ci rivedrettio; la ibia gambi' mon ti || due ‘giovani ‘ne Tareito quasi Hieti, poichè 


permetto ancora di fire limgo” cattitmine; è 
dilla nòstra "viltà 51 Imtlimò l'é laogo tratto; 
phirhé i vostast@n anto Felb'o ‘atcettato 
mespnre ua rivontto ‘pet tittà CÎL bano Poe! 
m' hanno fatto, vegliatà albi@n6 Voi" sè bite 
Testo anello rin teoria Risfite, d'prvmette. 
itemi di avermi ii sieli e vome #0 vò sen! 
pre sempre; vili niedto Wui L'A UqIAle parole, 


in*zione chs'a Iofi 
forse saputo padfonéggiare: 

Là carrozza era pronta; è Mon 3speitarano 
Che-Ghilo per Partit6 Ale ripetuto Chiafbità 
il giovatie' alfiné si'arfese , ‘dbpo Ateto tiù 
mano ‘cofivitta stritto' stil libro legato in 
Fudchino « Ghido 4 Chitérina, »"glel, porse; 


|| wopiù all'assetto Comtativaso ti G ndo, Ta cata! | è-ratteibtito la ‘stefitò’ utia’fac:flaa che'facosò 


india SiTOzSÌ o Litapatitli Men valte ita 
mipu:o, è in sulle prime non sespe'articoltr 
parola/ Pi i iforzamosi di camiporro Tetabbra 
Run dolce sorriso: Sigior Guillo, rispità, 
ver ricordarini di leî tion fa bisogno di atelfò, 
nè un'altro. A Nitto ‘sérve Siperla sanio-B svelto, 
a tutte.le ‘sere nella mia Greche; non dé- 
marrlerò ‘altro ‘alla Madontia. Ma ‘Guido ‘fn 
Si teme per tinto è "con' dolce vidlanzà Wè- 
leva ‘sd ‘ogni ‘cristo infilatlo Panello nell'in- 
dico della mano: ‘AI che ‘Caterina riuscita do- 
po qualche sfo 4o%a ritiraria a'sè, vedendolo 
tutto :scontolato e ‘quasi offeso della Tipulia 
riprese: : 

0» De! poichè Ja'vnole ‘ad ‘bgni «matliera 
lasciarimi-qualchie ‘cosa, iti lasci quel'bel libro 
rilegato in rrarocchiho Fosso che'mi leggeva 
Il'altro.igiorno, ci’ seriva Isopra 'il'stio‘tiòme, e 


cagolino” petlisrigargli la gota, ‘lo 'stririsè forte 
Porto a "detta a savio. VANTO Sehivccar della 
frusta, Ja ‘cavozza’pilrti al gran trotto fra Ps 
‘gilare delle ‘biani di’chi Weta Ueritro a il sa- 


‘portone Pet'quantb Gift spingesse il capo 
fuor Dallo “sportello, non: gli' #evne fatto di 
‘discortere fra trriti Ml ‘bel viso di Caterina, 


egno sia pure; |x. Si legge nella Patrie del 27: } 

À * « Indipendentemente dalle voci di cam. 
esso.r.fitti di rî° l'biamenti ministeriali in Francia, che abbiamg 
smentite , alcuni giornali esteri hanno pi 


leve | ua im 


‘1 giornalirfraricesi © 
‘dispaccio telegrafico: 


‘8 stato pubblicato anche qui. Oltre i partico. 
lari già noti, il\trattatò stabilisca! che il go. 
Iverno sassone, animato dal desiderio di a, 
{gira vconfo 


i i .e;.il Governo, prussi perse 
tive dda direzione” Plica a 


‘abdicazione del re di Sassonia. È vero che 
5 |Bosf ; lil_re-Giovanni, dopo aver. conoscinte tutte i 
Gabbie camera candita: ala Bortoraocoha Pa ‘condizioni di pace impostegli dilla Prete” 


aveva, manifestato al principe reale i 


(it ———@———— 
io farò di tutto per riuscire a leggervi dentro | 
correntemente. In quéstò punto Soprarvennte | 


Ogtiunò di essi sentiva jri ‘Cuore tale ‘ufia com- | 
an iare Non 'avrebbe-o | 


Atitare uella Vathiglia ‘del''inugosio, affolfa'a 4) | 


La 'povereita era’ nella stia camera dove, sb- 


crime! Fu questò il primo dolore della sua 
vita! 

T giorni passavano. Di tratt» in ‘tratto Ja! 
fandiglia Minelli rabimentava ‘\’ospite, e 1p 
‘rammientava ‘con la soddisfazione di chi sa 
di aver ‘fatto il débîto ‘sub. Chi odava')a | 
‘bellezza ‘del’ giovane “Gufad' ‘eni PAftabili a, | 


ci rg» go 


‘bantdoriatà a ‘capo chirio ‘sulla sponda del »i-| 
tido letticivolo, si aridava stemprando in la-| 


informe i relative a tratt:tive 


rgenti affari. 


« Berlino, 25 otolrg 
© It trattato fra la Prussia - 


roiemente ‘all’ accordo 


rato) pronto y' 66M und protocal'a pi” 
afato-y,a4affidare; fia d'ora. agli. agenti: 


‘plomatici prussiaoi la sua ra) a | p 
quei passi nei quali tiene egli stesso 
‘degli ageni diplomatici; e: a dare ai. 
sentanti-deila Sassonia all’estero. della ila 
(zioni, 
rdinén40 fedele allo spiri 0 del trattato con. 


dalle quali risulti che la Sassonia ri. 


hiuso colla Prussia, si riunisca fia d' ora e. 


‘fermamente alla politica prussiana. Uno de- 
{gli articoli del tartato reca che Diesta avrà 
\giiarnigione mista cori {un governatore prus.. 
(siano ed Ù 
‘Leggiù 


un comandante di piazza sassone. 
ino nella France del 27: UU 
« Era stata sparsa la vaco della. 


jo d’abdicare. Ma il principe ha 


\ incaricarsi. del, governo , 

| s'esso il re riceveva una 

rò Gaglielmo che lo invitav RI 
alla ‘corona. > a 191166 alma È 


-Teggiatnio nella Gazzetta della Germania del { 
Nord s.lio0 635! ssiddz’i ev atastann 
.liejParegohi; giornali ripetono una voce che; 
correya già da. qualche tempo, socia 
male gravi dissensi sarebbero sorti fra 
Poveri ‘prussiano ‘@ qusllo dei Pasi Bass 
è Noi noît vaglistiò cercare 1° origina di | 
queste vici, it coi rinnovamento coincide coi 
preparativi. delle, selezioni in (Olanda ,. e che 
necessariamente devono destare delle inqui& | 
tudini in Quel paese, ma con nostro gra 
Piacere, siamo in grado di considerre i 
quella asserzioni come prive di fondamento. 
« Lo relazioni fra le Corti di Berlino @ | 


dell'Aja non hanno cessato d’essere, delle più | 


soddisfacenti, e non vi è ;da temere che siano 
turbate da una parte o dall'altra. Si è trat- 
tato sovratutto delle relazioni del Limburgo 
con l'antica Confederazione germanica, re'a- 


zioni che il goveriio olaidese da gran tempo 


desiderava di rompere. 


« Noi siame d’avviso che Ja Confederazione, È, 
germanica avendo cessato -d’ esistere. di di. è 


ritto e di fatto, i vincoli che |’ hanno legata 
durante la sua esistenza ad altri Stati 0 ad 


altre ‘parti ‘di Stati; sono ‘rotti’ di' per se | 
stessi.cno aioY 3 


La principessa Dsgmar è entrata il 24 ot | 


tobra nella religione russa. sotto il nome di | 


Maria Teolorowaa., È 

ll Giormhle di Pietroburgo non attribu'sce 
alcin'‘siguifitatò pobtico al richiamo del 
generale Ksuffmatn} governatore delle pro: | 
wincio dell O rest. dell'impero, russo ,|e dir | 


ch'ava-che non si tratta di mutare il sistema | 


rosentemente in vigore nelle provincie della 
olonia. j 
Ùl giorda'e 1 Nilo, annonzia ch3'il viceré 
d'Egitto” sta per fato acquisto di 80,000 fa* 
cili ad ago. î 
Leggiamo nel Journal des Débats del 27: 
« Le notizie di Greta continuano ad essere | 
ro , 


Ts 


quale trovava da ridire sul sussiego della 
vecchia contessa, quale invece si piacera I° 
cordare Tè manifestazioni di gratitudine del 
conte. Ma Caterina se noa parlava mai di 
Guido, avea sempre-presente a prima volta, 
in che lo vide, come l’altima in cui si separò 
da lui. Eila si stroggeva dal desiderio di Ca 
sirio NOIE ma va pica rei ME 
leva ‘da’ firanifestario. Dal ‘Fiorfio 

Guido se n'era ito, Caterina poneva a profitto 

i ritagli; di. tempo, che Je rimanevano dalle | 
faccende domestiche, per arrivare fino 
strada che menava wilfa villa. Colà si tratle- | 
neva al più possibile nella speranza d’imbat- 
tersi in qualcuno che potesse darle contezia 


del.giovane,;: Nel. tempo. che, egli avopa 508° ©: 


giornato.al moliuo, le. persone di servigio di 
casa S. Cipriano averaso avuto f.equenti 00 
casioni ;di recarsi dal padroncino, Caterina 
aveva, imparato; a conoscerli, e sperava. sel 
pre che Ja fortona Ja facesse imbattere JR 
alcuno. di essi.che, potesse, dirle ciò che. il s10 
cuore arceniamen:e desiderava. V'eraa pure 

i due amici di Guido, massime C»rlo,i quali Î 
dpraute Ja malattia .di Jni si eran recrti di | 
sorente al..myliao. per visitarlo, Ma non av- | 
senne.mai ;per parecchie settimane che nè 
essi nè altri si combinassero per quella via 
qusndo Caterina vi si trovava. 
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contrandittorie. 
mattina una corrispondenza dalla Canea; molto 
favorevole alla Tarchia e; secondo. la; quala,, 


l'insurrezione sarebbe prossima al fine. li |; 


corrispondente del giornate ufficisla assienra 
che lo sceraggiamento aumenta ogni giorao 


prodotta lo scieglimento del Consiglio fau- 
«Ricipale d’Avignone. La cagione principale è 
ntagonismo del’ maire collà maggioranza 
dei consiglieri. ente I 
Le medificarioni ministèriali, della» quali, 


Il Monitear: prbblica questa" | tieolari-sulle- cgioni--probabili che «hanno dell’opera suddetta; dai signori Augiolina © 


Mario Tiberini verrà eseguita la, scena,, bal. 
lata e duetto nell’atto secondo; dell’opara-Con= 
tessa d'Amalfi di Petrella. 33 

R. Teatro Alfieri; — Questa sera, rar: 


tedì, 30, la:signora Clelia | Gros, toasiavata 


| tava il secondo. Questi non rispondeva al 
saluto, Il cavaliere. Indelli chiedeva al Pariso 
spiegazioni-in proposito. Il signor Parise-ri- 
spondeva.non ayer nulla e.non.volere aver 
‘nblla di comene convui. Il cav. Indelli apo- 
strofava vivacemente-il-signor Parise. Questi 


nello filo degl’insorti, che la msggior parte | tanto s'era parlato, sembrane definiti i i ini 
’ x rano vamente | da dilettanti. fiorentioi,. rappresenterà, a ba- | provocato-finiva»icol» rispondergli in mod: 
abbandonate. La combinazione che avera | neficio dei danmeggisti ‘dall’inaondazione; di fuit ra n. È 


di essi hanno già compiuta la loro sottomis- 
sisne, e che la moderazione della esigenze 
di Muystifà {bascià gli concilia tutte Je sim: 


patio; 
chitispondente. si adopera va. giustificare i 
turchi “dalle ‘accuso di eccessie»dicatti di 


violenza, che loro fureno mosse; giunge anzi 
fino a citare atti di virtà e di clemenza per 
parte lore. La lettera. del Monitenr è del 15 
ottobre. 

« Un'al'ra- corrispendenza. indirizzata. da 
Costantinopoli, in data del 47, all'Agenzia 
Bullier, presenta la situazione sotto un aliro 


aspaito. E:sa ammiazia il ritormo-in-quelta-| 


ci tà dell’sivtante di csmpo del Sultano, Dje- 
mil barcià il qualo era stato inviato a Creta 
per esaminare le cose dai vicino. Nalla an- 
c:ra si è saputo interno alla relazione ch’e- 
gli ha dovnto fire al sio governo, ma i mi. 
nistri sombrano-melto inquieti e si stepta a 
credere, in Costantinopoli, che s6  gl’insorti 
continuano a tener Ja campagna, ciò sia u- 
nicamente a cagione. della moderazione di 
cui Mustafà biszià vuol dar prova. 

« Si presta fede lanto Meno a-questa spie» 
gazione, in quantochè si manifestatiò velleità 
o’ insurrezione nelle» popolazi*ni ‘ocristiane 
della Tarchia , e la Porta; ha perciò grange 
interes:e a soffocare sollècitamen4e il foco. 
lare della insurrezione acceso a Candia. 

« Secondo le corrispondenze che citiamo 
gl'insorti sono ancora in rmi e jin numero 
consiserevole, ele cos6 sèrto a ‘tal segno che 
il Sultano ebbe- per ‘nn istante il pensiero 
di partire egli stesso per Candia a capo della 
sua flotta a di truppe da sbarca ; ed a-que- 
sto pensier avrebbe rinunziato soltanto in 
seguito alle istanze de’ suoi ministri i quali 
temevano cha \Vallontanamento del Suliano 
dalla soa capitale potesse ‘far sorgere nuove I 
e più gravi complicazioni. |» 


(Corrispondenza particolare dell’OPiNTONE) 


Panic, 26 ottobre. — Ieri non vi abbiamo 
data uma notizia assai impòriagte. L'ora tarda 
ci avrebbe vietato ‘di deiarne tutte! le con- | 
saguenza. Si tratta della homina del siguor 
Berthier, refareadario al Consiglio di Scato, | 
al posto considerevole di governatore della 
Martinica. Non: conoscevamo il signor Bar-! 
thier prima che si parlasse di lui per quel 
l'alta carica. Ma il vero significato della sua| 
nomina sta in ciò che:si abbaadona il sistema 
del governo militata nell colonie. Finora, a 
quei posti erano stati sempre nominati dei, 
capitani di vascello o dei contrammiragli. La 
prosperità delle colonie è stata alquanto dan- 
neggi:ta da que! modo di amministrazione, 
ll governo militare imponeva al paese una| 
disciplina simile a quella | di-bordo, I rap. 
presentanti delle co'onie cliiedevano da lungo! 
tempo che il paesa fosse Ficollocata] sotto, 11 
regime civile. Infaiti, mallà vi ha dil militare! 
nelle colonie; appena vi si trovanp slcani/ 
solda‘i; perchè adunque sottoporre un intera 
colemia ad un ordinamento che conviene alle) 
grandi guarnigioni ma che è inconciliabile, 
cogli interessi della proprietà , dell'industria 
e dell’ agricoltu"a? N 

Le colonia da gran tempo chiedono un 
mutimento e da due anni è stato inviata UNa 
petizione firmata dalle tra colonie della Riu- 
nione, dalla Martinica a della Guadalupa. 

Fra le numerose difficoltà sorte nella que. 
stione romana, conviene | mettere in prima 
linea la questione della parte che l' Italia do- 
vrà assumere net debito verso le finanze pomr= 
tificie. Ala Corte di Roma si è irremovibili 
nelle questioni di denaro, e ciò che è stato 
perdato per la forza delle circostante Jo si 
verrebbe riacqistare in compensi pecuniari 
Se \' Italia non fosse ‘essa’ stessa oberata di’ 


debiti la consiglieremmo di-cedere; Ma ns87,.| 


suno è obbligato a far l' impossibile. 

È necessario che )' Italia pensi serinman'e 
a migliorare le sue finanze. Malte economie 
potrà introdarre nsl bilancin della guerra. 
Essa deva imitare gli Stati Uniti.che dogo nna 
grossa guerra hanno diminuite siffsttimente 
le spese che ogni anno scema il debito di 
cinquecento milioni di franchi. A questo 
modo \° Unione. americana rientrerà fra breve 
in condizioni normali. è ‘ 


Il'raddoppiamento del capitale ‘del postro. || 


comptoir di sconto è oggi un fatto qui sì ul 
ficialmente avverato. La nuova emissiono.sarà 
fatta a 625 fratichi, dei quali. ciaquagento 
anderanno in anmenio del capitale a1&29csl 
fondo di riserva. =“. _ CUR 

Si fanno grandi istauze al signor Sardou 
affinchè lasci rsppresentare le suo commedia 
Maison neuve. Si spera di riuscirei. 

L'alta posizione di gran referendario al 
Senato eccita l'ambizione di tatti gli uomini 
politici che sono in gralo di aspirarvi. Si 
parla oggi del signor. Boulay-(de- Ù 
e del conte di Palikao che aspetterebbe ccsì 
in. quella sine curasi in paarescia'lo 
‘the gli re to Ise 

] sequestri dei giornali letterari coptinuagi 
Sì dice «che ‘oggi. siano; »siati tti 
Sole, les Nouvelles «di nuovo l'Eoenement.” 
Questa A di Notizie ha preoccupato 
gli animi. Quando sì tratta della Spagna con- 
Viene sempre aspettare i fatti impreveduti. 

I giornali della sera continuano a dar par- 


maggiori probabilità e che comprendeva le 
momine? dei. signori Frémy ed \Haussman, 


del signor Fould»è più ferma che maf, 

Il! niovimento \-diplomatico’ è interamente 
sostese! Forse! verrà fatto 1’contemporanés 
‘meritò alla 'zivmina «i nuovi sénatori. Così,i 
posti ‘del‘«Senato serviraniio di conforto ai 
diplomatici in disponibilità. 


PSI 


ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 29. corrente Basilicata, circondario di Matera, com orstio 


contiene: 


4. Ua (decreto, di S..A. R..il principe En: 
geni», in data del:6 corrente , a tenore: del 
quale la; Drezione generale; dei telegrafi ‘si 
compotrà di due divisioni; ‘una tecnica e l'al 
tra amministrativa, e di uniufficio| separato 
pér. gli affari di personale e per. quelli comuni 
e riservati: î 

La divisione ‘tecnica’ sarà retta da ud di. 
rettore compartimen'ale esi;comporrà didne 
sezioni, una per gli affari di materiale ell’al- 
tra per quelli riferibili. all'esercizio. 

Ciascuna sezione sarà retta da unisotto-ispet- 
tora. 

La divisione ammiaistrativa sarà retia da un 
direttore capo di divisione e,si ‘comporrà di 
due sezioni, uria per la. contabilità attiva @ 
una per la passiva. 1 «| 

Ciascuna sezione sa'à retta da un! capo-se- 
zione. 

L'ufficio. séparato sarà retto da un sotto 
ispettore. 

_' L'ordinamentò. del Consiglio tecnico. ammi- 
nistrativo.dei telegrafi sarà modificato în ciò, 
che il direttora capo di d'visiene della. con- 
tabilità dei prodosti e delle spese non ne sarà 
componente ordinario, ma potrà essere chia- 
mato ad ‘intervenirvi; come i direttori com- 
partimentali. zione 

2. Uà decreto di S. A. R.| il principe Ea- 
genio in data del 10 corrente, con, il quala 
sono instituiti per .le pravincie veneta.e pel 
territorio mantovano: È 

Una comando del geaio di dipartimento. 

Tre direzioni del genio. | {xa 

La sede del comandò deli genio di-dipar- 
timento verrà determinata dal ministero della 
guerra. î 

Le direzioni del. Genio”di cui all'articolo 
precadénte avranno le Joro ‘sedi nelle se- 
guenti (città: Verona, Mantova e Venezia. 

La circoscrizione di ciascuna delle dette 
direzioni sarà determinata dal ministro della 
guerra. +HÈ 

Il personale da assegnarsi al comando di 
dijartimento ed.a, ciascuna delle. direzioni di 
cui. all’articolo:4, sarà stabilito dal, ministro 
della guerra a seconda delle esigenze: del 
servizio, e quello; degli. uffiziali verrà tratto, 
dallo stato maggiore del Genio. 

3. Un decreto di. S. A. n il principe Eu: 
genio, in data del. 10 ottobre, a tenore 
del quale-la- Camera di commercio e d’ arti 
di Chiavenna è autorizzata ad;imporre 10°an- 
fiva tassa sugli. esercenti) commercio ediin- 
dustrid nel” territorio dipendente dalla me, 
- desima, , Ù 
v Detta imposta, il cui ammontare sarà sta- 
bilità sulla base'dei, bilanci annuali della Ga 
mora debitamonte approvati, verrà Tepartita 
in Pagina dei redd.ti industriali 6 commer- 
ciali desunti dla tsbeta dei redditi-formata- 
per |’ applicazione della tessae di. ricchezza 
mobile. LEA TORE EE LIE IR, 00 
a fepisnosizioni nell’ ufdcialità dell'esercito. 
"8. ll-richiamo-in-effativo- servizio di aiu- 
lante contabile di 2a classe, che ‘travavasi | 

‘aspettativa per. motivi di famiglia: © © 

6. Ual decreto del ministro , delle ‘finanze | 
in data del 27 ottobre, a tenore) del. quale, 
hei ter itorîi delle. provintie* yanete e di 
quella di Mantova, che per gli effetti dell'ar-, 
mistizio l'ago armeni ‘dalle ‘trappe aU-; 


Istriachel ‘#araonoainmessi alla Dollatura .sup | 


pletoria! ordinatà col -‘luogotenenziale. de- 
n° 3228, ‘anche i 


creio 26 sattetabre a. C., N° 9425, anole 
‘tessuti îvi pervenuti».a: tatto, ; ib‘ giorno, dél- 
ll'ingreiso delle irudpo Hal ano, « « « 
| | . To7 £ 


‘ 


r] 


| ; «_È è 
CROPACA DI FIRENZE | 


| 


Domenic: ,128, le guardi di pubblica sir 
curezza tradussero. agli arresti | alcuni «vaga- 
bondì usi a camifa 6 alle spalle del prossimo; 
due iali che avendo alato un  pocò troppo 
il gomito mal si reggevano im gambe.e chh 
lcafitavano canzoni escens; nonchè: un indi- 


madre. 

»f$ LTL: È Fat 
tft 1% : x 

FRSCISDA ToATRI } 


{Ah geatro gone): Tip 


| delle sue, arîiglierie l’;ammi 


| vari nel 1864 furono staccati 618. passaporti»: 


|| franco il convogliò della Lombardia, e prima 


Villarfocchiardo: 4° Battaglia \di dame: 90 de- 
clamerà La figlia del prigionierd) cavità poti: 


locchè 6 forse dit troppo. Lo stesso] non è-riuscita. più, delle, altre. La posizione-|- metro. di. Giuseppe Preri} 3° | Un Don Gio- | 


danni; commedia in un atio del sig. Rosier, 
ETERO TTT RN TT CEI 


NOTIZIE. AMTERME E/FATTI VARY 


Nuova, ufficio telegrafico. — La 
Gazzetta Ufficiale del 29 ‘aonuozia, che il 
giorno 24 corr. si è aperto al servizio go- 


limitato di giorno. __ 

Movimenti militari, — L'Italia Mi. 
litare del 28 corrente andunzia che, il 90'reg- 
gimento fanteria fu trasferito da, Firenze ,a 
Catania; il 400 regg. fant:.da(Livorno a Mes- 
sina, el il 4I bitiaglione di bersilieri da 
Rocca d’Anfo a Cuneo. I ini 

Beneficenza, — Dal'ministero  delì'id- 


tetno furono spedite L. 5000 -al- prefetto-di-|- 


Torino; affinchè le-distribuiscaagli-abitatori 
della valle d’ Aosta che.seffersero gravi danni 
per le recenti inondazioni. 

Wotisie smarittime, — Questa mane, 
scriva la Gazzetta di Genova del 27, la pirò: 
fregata Re di Portogallo cir scogli spari 

sione! a libera 
pratica della digisione nava!g comandata da 
quell’egregio Ribotty che seppo tenere_altea_| 
Lissa le gioriose tradizioni della _maribera!i® 
talisna. I GE da.0à £ 
— Si aspetta quanto prima la corvetta Lu, 
ridice che porta gli allievi dellieR; soupla (lie 
marina reduci dal solito viaggio: di \eserdi 
zione. CR 
— Emigrazione ligure. —. Leggiamo 
in data del.25 nella Gazzetta di Genova: | © 
L'emigrazione va sempre créscendò nellé 
località più a'pestri della Ligufjà con'danng' 
dell’agricoliura. Nel solo circonAatio di Chia-, 
perio Americhe, 6 con essi si avviatono è! 
‘qoelle regioni 826 persone ; nel 1863ne fa" 
rino. leva'i, 644 e partirono 920 individui, 
poco meno dell'una per.cento della popolase 
zione, e senza contare tutti quelli ché @ nie: 
grano abusivamente per eladera le leggi pe- 
nali, commerciali o di leva! 9 
| Varamento d’un bastimento, — 
Il Movimento di Genova del 25.scrive di Spo- 
torno (Rivibra di ponente) in data del:22:| 

‘oggi ebbe luogo. nel nostro vaùtierà îner- 
càntile il. varo del seconto Bastimento che, 
sì stava ultimando. Sperone 
| Eseguito dai bravi e valenti costruttori; fra- 


comune! aspeltizione, in guisi ‘tale) ché, af. 
che-a-giudizio dei. periti,. venne giudicate ot, 
‘timo e-di modello inappuniabi!e. 

In quanto al varo, esso ritisci' felicistimo, 
‘dimostrando per tal modo sempre più la co- 
modità (e profondità di questa, spiaggia. | 

La popolazione poi, ìnsieme a non pochi 
forestieri, accorse ‘tutta festanie a Partecipare. 
a questatto, e coi suoi applausi ed evvivaal 
Ibasimento, ‘significò quanto le stiaja cuore 
ium'industria destinata ad essera la base della 
sua vita materiale e. morale. | 


Suicidio, —-leri, scrivo la Gazzetta di 
Parra del 27; un giovane non ancora ven-. 
tenne figlio del propriefaria' della) locanda 
La Concordia si uccideva col mezzo di un 


fucile da munizione che appuntavasi al tora- 


8; i_traforò i visceri e rimase ca- 
davere pochi minuti dopo. Dicesi che la 
csusa, di qugsta’ fatale risoluzione fosse unJ 


amofo infelicb, Redoce dal campo dopo aver 
combattuto-nelscorpo, de'volontari,, si manife- 
“siò in Ibi, come in passato, una-cupa-melan». 
conîa, ma non fe'cenno ad alcuno di ques 

triste divisamento. 
Infortunii. — Giovedi, 25, scrive la 
Gazzetta delle Romagne| di Bologna del 27, 
alle ora 11 ant., mentre giungera a Castel - 


clie' si fermasse, ul bersagliera! volle discen- 
dére; nia, inciampatosi nel mobtatoio; cadde 
sotto ai carri e Re, venne schiacciato. 
La a erre infortunio, scrive, lo. stesso 
giornala di Bologna 4al:125, avvenne ieri alla 
slaziono ferroviaria. Menue una ‘iucomuliva 
alla quale erano. muiti alcuni vagoni esogiiva 
le solite manovre, alio staly merci, il caito- 
nero Passerini Emilio di Lavino, che trova- 
Vasi fermo su di uh mucchio di ghiaia presso 
il binario. percorsò dalla’ locumonva,, ebbe 
sgraziatamente a scivolare, e nella caduta athe 
bedne"le ‘gambe scorrendo solto,i vagoni i 


télli C:tenaccio, esso corrispose ai voti @ alla | 


« Le cose sianno così e ci sono così con- 
fét'ma'e da persone degne di fede. ‘ 
« La'serà il signor ‘Parise era‘ invitato‘à 
presentarsi in questura, ove. gli s'intimava 
lo arrésto, e quindi era înviato' alle’ prigioni 
di.S.. Francesco.» 

ll Roma dei 24 scrive: Ieri alle ore 5 
Lear illsigi Achilfé Parise età rimesso. inili- 

erià. A 
Brigantaggio.:— Nel Roma del'24 
si legge: 
« In territorio di Atenna (Abruzzo) e pro- 
priamente al sito detto Madenna a mare fu- 
resi sette briganti da uma pattuglia 


ie grardio nazionali guidatè' dal 


brigante ‘fu ucciso, na; altro ferito. Il di se- 
guente altri sei briganti si,costituireno volon- 
ttariamenie. > 
| — L’Amiternino di Aquila degli Abruzzi, 
fin data del 24 scrive: 
Tre scardassieri s'imbatterodo con quattro 
linfiividui ben vestiti: e completamente atmati 
‘mel'‘bosco  di' Chiarino che giudicarono es- 
sere ‘carabinieri travestiti. Vi presero ‘testo 
[discorso [entrando a, parlare sull’ ordinario 
‘tema del giorno, cicè, dei briganti, e col falso 
upposto| fivelatono.. che ancor essi in com- 
agnia dei carabinieri avevano perseguitato i 
briganti nel loro passe. A.tal detto i creduti 
(carabinieri travestiti diedero !di piglio alle 
loro: armi e crudelmente massacrarono due 
\tegl'inermisscardassieti, rimanendone un solo 
alvo, por la, sorto che ebbe di potersi! dare 
in fuga. | i 
i Questi briganti;.ci riferiscono, esser quelli 
della banda che“comparve nel! tenimento di 
$.|Demetrio. 
Ea Magenta nel Giappone, —Il 
Journal de Genéve, in_un. suo! carteggio dal 
Giappore, racconia un fatto caratteristico, in 
fui ebbe parte la corvetta italiana Magenta. 
£ Ml ministro francese al Giappone, Leone 


| Réches, erasi stabilito per alcuni giorni a Ata- 


fini; luogo di acque solforose. Gli yokonnines 
(oficiali), credendo propizia }' occasione idi 
iaglieggiare Un europeo, gli demandarono 
cinquanta franchi al giorno per il sue con- 
Sumo d'acque solforose. Roches, indignato da 
Simile esorbitativa, minacciò d’informarne i 
Jorò- capi, ma jridarno, Erang a questo punto 
16048 aforchè. comparve dinanzi a Atami 
Ja corvetta italiana Magenta. Gli ufficiali ita- 
Jiani visitarono il signor Reches e, partendo, 
silutarono la bandiera francese colla loro ar- 
tiblieria. AI rotibo del cannone gli abitanti 
di Atami credettero ad un attacco degli stra- 


»ieri per punirli.dei modi usati contro il Mi- 
‘mistro francese. Chiusero in fretta le botteghe, 


lel rifugiaronsi sulle colline ‘che circondane-la 


lcità. Poco dopo una deputazione di yakonni- 


‘nes recavasi dal Ministro francese, che fa non 


‘paco sorpreso a. udirla implorar grazia e 
‘ rromettergli la costruzione di villeggiature, 
a centa galloni d'acque solforose ogni giorno 
al prezzo che avrebbe: fissato egli stesso ! 
| Pubblicazione. — Un nuovo motore 
è elettrico’ e la contrazione muscolare , Memo- 
rie del dott. Berrucand. — L'autore di qua- 
sta memoria, umile cultore delle scierize fi- 
sico-naturali, come modestamente si dice e- 
gli stesso, espone con una eleganza rara ed 
opportuna brevità una teoria e la descrizione 
d'un motore che. crediamo degno di essere 
preso in seria considerazione. Se|tutti i cul- 
tori dello scieaze fisico-naturali si occupas- 
sero come-il:dottore Berrucand a studiare 
i fenomeni di questa ‘essenziale parte! delle 

i avremmo.a lamentare tante Ja- 
cune che lasciano incompleta la serie degli 
agenti chela natura offre all'umana in- 
dusifia. 

Decessi. — La Perseveranza del 26 

4a-triste-notizia-che--il--conte Vincenzo 

-Poffetti moriva' il 22, in età di 70'‘annî; Vin- 
tenza Toffetti nicque-a Venezia. il.6 maggio, 
1796; sei giorni prima che cadesse la repub- 
blica‘ verleta, èdil suo nome fu l'ultimo in 
scritto nel Libro d’oro: D Ro avere preso parte 
alia .rivoluzione, del1824, Vincenzo Toffetti e- 
migrò in! Francia, ma rimpatriò poco dopo per 
collipiacere sua madre. Nel 1848, ill governo 
prevvisorio della Lombardia mandò il Toffetti 
quale, suo raopresentante -presso il re de'la 
Due 3'cii. Soa l’infausta Gissi di Cu. 
‘sioza' e|da conclusione “dbll'armistizio Sala: 
sco, la Giunta Jombarda residente \a Torino 
‘’nominava il Toffetti a suo ‘rapphé iontanié Al 
‘Congresso che ‘dbveva avere e che non ebbe 
Inogo a: Bruxelles. A quell’apoca | Viacenso 
Toffetii lera- già travagliatò dal male. che xdo* 
“Feva' poî condurlo al sepolerosma ‘pur nono> 
stai passò Id'Alpi riel tuor deliiaverno “per: 


movimiento, glirimasero, ‘ronthe: Trasportato 

all'ospedale; dopo poche ore peg da Ù 

b ertori rrestati. — mesta mat= 
il Dr: 


tina, scrive di Rovi l, 
rivarono fra nòi', scortati dai reali’ carabi:. 


timpo dil batk ai Ripartirono gubico per 1 

os di Reg A Costa A A ASS ’ 

Aggressione, — 53 feto già Tiferitoci 

Îfi nostfo corrisneadente di Napoli, il-Roma 
AI 


esine di Rovigo dol 27, ar-, 


“hier, 72 nati la-maggior parle 
| per Gierzdione e per avere abbandonate-1l" 


recarsi nel Belgio. Sf 

© Ritornato da Bruxellesin Piemonte, vi visse, 
‘gtindiando assiduamente;ed aspettando la s0- 
spirdta ‘aurora della liberià d’Italia) Vincenzo 
ifogfitil'era uonto d’ingegno pronto e Vivace, 
iva un gran senso 


bas I giornali di Venezia del 26 annunziano 
è in , 
|tbre' Pibiro Zandbrichi.* 


delegato di_P._ S. Savoia. Nallo. scontro un |_ 


az 
uplla città *mori testè\il valente gout-< 


febbraio 1852, raccolti-e.corredati. di i 
documenti. inediti da Galletti nasteeg e da 
peo Paolo. — Volume VIl'e V delle discussioni’ 
della Camera dei deputati, dal 19 novembre 41851 
al 17 gennaio 1852: — Firenze, presso gli eredi 
Botta, tipografia; della, Camera |dei deputati. 

Les eclaireurs d'Orient,, par. Camille. De La 
Boulie,.ancien sous-préfet, chevalier de 1 ordre 
impérial de Ja Légion d'Honnenr, commandeur 
de Saint Grégoire le Grand,'et directeur du Jour: 
‘al Ibustré d'Italie — FLoreNcE, imprimerio de 
G,. Barbéra. 

Il prestito nazionale ‘in' Prato (Toscana), me 
moria |leita al Consiglio municipale dal ff. di 
sindaco Gaetanò ‘Guasti. — PRATO; tipografia,. 
Vestri|di.G. Lenzi.“ 

La voce del popolo e; l'ammiraglio; Persano alla. 
battaglia di Lissa, parole di G. F.L. — Tormo, 
presso Vincenzo Bona, tipografo di S. M. il Re. 

Libro dî testo per Ja prima classe elementare, 
sezione inferiore in Modena, ‘per D. Li Vi 
MODENA, tipografia di Carlo Vincenzi. /1%.' 

Guida pratica ad uso dei maestri di prima 
classe elementare,. sezione.inferiore nelle scuole 
maschili municipali di Modena. — Seconda edi- 
zione--— MopenA; coi-tipi-di-Carlo-Vineenzi; 

Corso da diritto internazionale pubblico;-privato 
e marittimo dell'avv. Andrea Ferrero-Gola, pro- 
fessore straordinario | della medesima scienza, ed 
incaricato dell’insegnamento della filosofia del, 
diritto: nella R. Universita di Parma — Fascicolo 
IV — Parma, tipografia. di Pietro Grazioli. 

Considerazioni tattiche) sulla) battaglia di Cus 
sioza, esame critico di C. R: — Seconda edizione 
aumentata 8 riveduta. — Torino, presso l'Unione 
tipografico-editrice. 

Svantaggi dell'alleanza italo-prussiana, di 
C) R. — Tono, presso l'Unione tipografico-edi- 
trice. 

Nuova invenzione per. insegnare la lettura e 
la nomenclatura; applicata col sistema -ottico- di; 
Alessandro! Frazzi. — CreMoNA, tipografia di 
Bartolomeo Montaldi. | 

Dell Italia e del Re Vittorio Emanuele II — 
Carme di L. De Leva — Naponi, stabilimento 
tipografico degli scienziati, letterati ed artisti. 

Deliberazioni del Consiglio d’ amministrazione 
dell'albergo dei Poveri di Napoli, sulle riforme 
generali della Pia Opera. — NAroLI, stabilimento 
tipografico Ghio. 

L'Italia e la seconda repubblica francese, studi 
diplomatici per Gabriele Colonna. — PALERMO, 
stamperia di Rosario Perino. 

Nuove osservazioni sulli educandati, conserva- 
torii ed istituti ospitalieri, dell'avv. Ottavio An- 
dreucci, cav. della Legion d’onore e dei SS. Mau» 
rizio e Lazzaro, socio corrispondente dell’ Acca- 
demia dei Georgofili e di altre Accademie. — 
Firenze, tipografia di Federico, Bencini. 


NOTIZIE. ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 29 corrente si 
legge: i 

Si ha da Caserta: 

Fu artestato in un'osteria di Sora il bri- 
gante Luigi Di Vito detto Tuscitto. 

Scrivono da Vallo (Salerno): 

Il giorno 28 si sono costituiti spontanea- 
mente all'autorità i briganti Raffaele Polito e 
“Knlovio Salamone è consegnarono le loro 
armi all'ufficio della sottoprefettura. 

Abbiamo per dispaccio da Palermo : 

Nei giorni scorsi farono! arrestati Natale 
Porcella Giuseppe, capobanda nei fatti di Pa- 
lermo; a Campofelich, dieci individui com- 
promessi nell’ assassinio della famiglia Bon- 
giotno; a Mezzoiuso, 28 individui imputati di! 
tumulti, éd 441 latitanti. 


CASI E MORTI DI CHOLERA 
Palermo.— Dalla mexzanotte del 26 a quella 
07 ottobre: casi/96, morti 48,' più 57 dei' 
giotni precedenti. | 


DISPACCI ELETTRICI. 


S (AGENZIA STEFANI ____ 


Parigi, 29. — La Liberté ebbe ud avver- 
fimento per un articolo àdi Duvernoy del 27 cor- 
rente, il quale attacca con Violenza le istitu- 
“zioni costituzionali. 35 ° 

Southampton, 29. — Pareschie miniere di 
opali fatono scoperte nell'Honduras. - 

La Repubblica SAETTA ha: scacciato 
dal suo! territorio i sudditi spagnuoli. È 

Venezia, 29. — Un decreto del comuois- 


sario dbl Re nofoinavtil «conte. Gio. Battista 
Giustinian a podestà di Venezia. 


Da quattro giorni nessun caso di cholera, 
Parigi, 29 attebre, 
ottobre 
27 a 
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tedì, 30 ottobre, beneficiata della colebre Cape 
tatrice Angiolioa T.berini, si rappresenta > (e 
pera I Puritani di Bellini. Dopo l'atto s0CON 


Indelli ed il.signor Annibale Pariso. 
<’Incontestisi tango Chiaia, il primo salu- 
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Saluszo, n° 33, Torino. 
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